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H « Giornale » attribuiva al commissario frasi ingiuriose contro la giunta 

Zamberietti smentisce Montanelli 
«Ho molto rispetto per il lavoro di Valenzi» - Quanti sono i senzatetto? In mattinata il commissario 
aveva detto che solo l'otto per cento era senza casa per via del terremoto - In serata ha cambiato 
parere - Mancano ancora i periti - La DC campana vuol contrappórre Napoli alle zone interne 

A Potenza riprendono le lezioni 

A scucia ora ridono 
quei 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — e Certe cose io 
non le ho mai dette ». Giusep
pe. Zamberietti apre la confe
renza stampa smentendo il 
Giornale di Montanelli e l'in
tervista nella quale gli si at
tribuivano • frasi gravissime. 
Ad esempio, secondo il quoti
diano milanese. Zamberietti 
avrebbe accomunato l'azione 
della camorra a quella del Co
mune democratico, e Non mi 
sarei mai sognato di dire una 
cosa " simile — corregge il 
commissario — tutto il mio 
rispettò al lavoro di Maurizio 
Valenzi. Io ho scio il proble
ma dei terremotati, lui quel
lo dei terremotati e quello 
dei senzatetto insieme». 

Ed è ormai il numero dei 
senzatetto napoletani il tema 
di cui si discute. Zamberlettti, 
da due giorni, tende a mini
mizzare. «Non più di dieci
mila », dice. Ieri mattina c'è 
stata addirittura una piccola 
« gaffe ». « Finora "abbiamo 
controllato un migliaio di sen
zatetto, solo l'8°-'o risulta ef-

f ettivamente terremotato ». 
Poi. in serata la smentita del
l'ufficio stampa, e Non è ve
ro niente, il commissario ha 
sbagliato, quel dato non esi
ste perchè con le verifiche 
stiamo ancora troppo in
dietro». 

Maurizio Valenzi, da Palaz
zo San iNacomo, risponde pa
cato ma deciso. «Non casco 
nella trappola delle polemiche 
prefabbricate. Io so solo que
sto. Che a Napoli la situazio
ne è drammatica. Che non 
ci sono paragoni con quanto 

Riconosciuta la funzione dell'UDI 
alTIPAI di Mercogliano 

AVELLINO — Il centro di 
ospitalità temporanea orga
nizzato dall' Unione Donne 
Italiane presso l'IP AI di 
Mercogllano-Avelllno fin dal 
primi giorni dopo il terre
moto per accogliere bambini 
e madri, ha dimostrato come 
in una tragica situazione di 
emergenza si può trasforma
re un istituto assistenziale 
ih cui sopravvive ancora una 
logica da brefotrofio in un 
servizio aperto utile per la 
popolazione. 

Lo afferma un comunicato 
dell'UDI che nello stesso 
tempo denuncia «non solo 
la totale assenza delle ammi
nistrazioni locali, ma anche 
l'atteggiamento di arrogante 

ed ostinato boicottaggio ver
so l'unica concreta Iniziativa 
che In mezzo al ritardi ed al 
generale sfacelo ha funziona
lo». 

«La battaglia dell'UDI e 
del giovani volontari — pro
segue 1| comunicato — con la 
solidarietà della popolazione 
e della Regione Lazio, gemel
lata con Avellino, ha ottenu
to però un primo Importan
te risultato, politico, che si è 
concretizzato In un accordo 
che riconosce la nresenza or
ganizzata dell'UDI all'inter
no dell'istituto, come elemen
to di coordinamento con 1 
bambini e con le loro fami-
elle Der 11 reinserlmento nel
la vita e nella scuola». 

è successo in Alta Irpinia, In 
Lucania, nel Salernitano. Ma 
che a Napoli la situazione è 
esplosiva ». 

Su quarantamila perizie ri
chieste finora se ne sono ef
fettuate solo 8 mila; circa 
mille stabili risulterebbero le
sionati: centosettanta sono 
stati già sgomberati. Il popo
lo dei senzatetto continua a 
vivere in condizioni insoppor
tabili, affolla ogni giorno le 
strade, chiede una casa, e 
presto. 

Il punto dolente sono proprie 
le perizie. Se non si fanno 
presto, e con rigore e serie
tà, non si saprà mai quanta 
gente ha bisogno di casa, 
guanti stabili vanno abbattu
ti. quanti vanno consolidati. 
quanti vanno semplicemente 
puntellati. 
'•• Napoli a Zamberietti chiede 
soprattutto questo: ingegneri, 
tecnici, geometri, da ogni par
te d'Italia,* per mettere un 
punto fermo sullo stato del 
patrimonio edilizio. 

Fare presto e bene senza 

polemiche pretestuose. Zam
berietti, per esempio, ha par
lato di una Napoli fagocita tri-
cè. Sa bene, invece, che fino
ra a Napoli sono stati spesi 
solo tre miliardi dei 1500 stan
ziati per il terremotò. Ma i 
restanti non sono serviti fi
nora a dare un tetto ai due
centomila e più senzatetto del
le zone deU'Irpinia, dell'Alto 
Sele, della Lucania. 

E' probabile che su questa 
strada della pretestuosa con
trapposizione Napoli-zone in
terne, fin dal primo momento 
evitata e combattuta dal PCI 
in primo luogo e dalla stessa 
giunta Valenzi, Zamberietti 
sia spinto dalle pesanti pres
sioni che gli giungono dal suo 
partito, la DC. lì senatore 
Mancino, l'onorevole Scartato. 
il sottosegretario Gargani. 
hanno avuto ieri parole molto 
dure contro Zamberietti nel 
corso della Direzione regiona
le de riunita a Salerno con 
Piccoli. A Zamberietti si rim
provera una «lontananza fi
sica » dalle zone terremotate, 

la presunzione di « avere una 
cultura da terremoto, che in
vece non può essère uguale 
per le due Italie», di presta
re troppa attenzione ai pro
blemi della città di Napoli. 

;' Assenti nel momento < del 
dramma, dunque, i democri
stiani campani tornano sulle 
macerie, per rivendicare, 
ognuno per il suo piccolo, un 
po' d'attenzione dal commis
sario. E questo mentre nel-
l'Irpinia e nell'Alto Sele si so
pravvive ancora in condizioni 
pietose. E' iniziata la danza 
selvaggia intorno alla rico
struzione? E' probabile, visto 
che nel corso della riunione 
della DC dopo Zamberietti il 
più attaccato è stato il PCI, 
accusato — incredibile ma've-
ro — di aver denunziato con 
troppa nettezza le terribili re
sponsabilità della giunta re
gionale. Ancora ieri è stata 
rinviata la riunione del con
siglio perchè la giunta è inca
pace di presentare una rela
zione su quanto è accaduto. 

Marcella Ciarnelli 

ma 
ricordi 
Teoricamente diciottomila J studenti sarebbero dovuti torna
re a scuola, ma la paura, in molti casi, è stata più forte 

Condannati due sciacalli 
Sono giovani missini (FdG) 

POTENZA — Sono due giovani fascisti. ' Iscritti al « Fronte 
•della gioventù» (l'organizzazione giovanile del Movimento so
ciale italiano) i primi condannati per sciacallaggio a Potenza 
dopo il terremoto del 23 novembre. Dieci giorni fa. la notte 
del 5 dicembre, furono sorpresi dalla polizia dentro un appar
tamento con Ja porta d'ingresso danneggiata dalle scosse. Ieri 
sono stati condannati per furto a un anno e sei mesi e un 
anno e tre mesi (senza condizionale). 

Contro la camorra a Napoli 
arriva il vice-capo della PS 

ROMA — n Ministro dell'Interno Rognoni ha deciso di 
.mandare a Napoli 11 vice capo della polizia, Camillo Rocco, 
con il ccmplto speciale di « coordinare », sul posto le forze 

; di polizia nella lotta contro la criminalità organizzata, 
« curando in particolare — 6l légge in un comunicato — la 
applicazione delle norme di prevenzione nel confronti delle 
persone pericolose per la sicurezza pubblica ». La decisione 
sarebbe stata presa in considerazione degli ultimi gravissimi 
episodi di delinquenza che In questi giorni scandiscono una 
impressionante ripresa della camorra nelle zone terremotate. 
Il dottor Rocco dovrebbe arrivare oggi stesso nel capoluogo 
della Campania. 

Nel paese, distrutto al 70%, sono rimaste cinquemila persone 

«Ricostruiremo Lioni dov'era 
ma non la faremo come prima» 
Entro breve tempo sarà pronta una mappa di ciò che c'era e ciò che sì è sal
vato - Regione Toscana e Comune di Roma impegnati nella ricostruzione 

Dal nostro Inviato 
AVELLINO "-*'• Sant'Angelo 
dei Lombardi. Lioni, Teora: 
un triangolo d'obbligo per il. 
cronista del terremoto. Sono 

^passate tre settimane^La.ter-
,ra trema ancóra.—spesso. A 
, Sant'Angelo il Comune - do
menica mattina ha chiuso a 

.mezzogiorno, in compenso è 
arrivato un camioncino del-
l'EPACA (l'ente assistenziale 
della Coltivatori diretti) per 
raccogliere le richieste di 
rimborso ver danni. Per le 

. strade tutti avevano - l'« Uni
tà % portata dalla staffetta di 
Livorno. Dice una vecchia 
donna: «Ora che non c'è più 
la televisione solo il vostro 
giornale ci dà le notizie». 
' A Lioni, nel grande campo 
spòiiwo. trasformato in pvaz-
, za d'armi edi vita',.la roulot
te gialla del Comune è invece 
aperta sempre. Uri altopar
lante. installato nella tenda 
del' comitato sindacale; non 
fa che lanciare messaggi. 
* Gioino è atteso qui, Ginino 
si metta in < contatto - con i 
vigili. Gioino. Ghino ». Giot
no e.il compagno vice siria
co. Lo blocchiamo in : una 
delle, tante roidottes che per 
ora, méntre si allestiscono 
interi fabbricati %nno le case 
dei lionesi 

«Qui si vice ancora nell'e
mergenza '—' dice Gioino — 
ma i punti principali • del 

. piano di • ricostruzione per 
Lioni sono già stali appron
tati. Siamo Sicuri di poter 
accogliere U 90 per cento del
la popolazione civile in due o 

Xre anni.- Per-rifare U paese, 
naturalmente, ci vuole più 
tempo. Comunque Lioni sarà 

"ricostruita qui 'dov'è. Cui-
qtiemla abitanti sono rimasti 
(molli in confronto ai 1400 di 
Sant'Angelo): dovremo far 

^ fronte alle necessità abitative 
di circa .'W; gli altri stanno 

• in campagna e per loro sono 
state prese altre misure». 

« Tra poco — prosegue U 
.ticesindaco — avremo una 
mappa completa e precisa di 
quella che è Lioni oggi: di 

' quello che è in piedi, e di 
stuello che è da recuperare. 
Ngn^i aostra. intenzione.. di. 
ricostruire tutto come era, di 
fare cioè una ripetizione del
la vecchia Lioni, ma vogliamo 
operare una [ "trasformazio
ne" del paese partendo da 
quello che c'è, sapendo che U 
70 per cento . è - andato di
strutto e U 30 per cento è a-
gìbile o recuperabile. Forse 
alcune case che saranno ri 
cnstr'iire avranno una diver
sa destinazione, comunque 
riavremo qui tutte le scuole 
e non saranno più sezioni 
staccate, in locali presi in fit
to che davano luogo ad igno
bili speculazioni, ma vere e 
proprie scuole». 

Non è un caso se la scuola 
materna ha cominciato già 
ieri la sua seconda settimana 
di attirila post-terremoto e 
non ha chiuso nemmeno di 
domenica. 

Quella che abbiamo trovato 
a Lioni è nnalcosa di diveso 
dalla solidarietà tradizionale: 
è lavorare insieme per '/*» in
teresse-comune. A Lioni ope

rano la Regione Toscana, U 
Comune di Roma, U gruppo 
di Bergamo. Il Comune di 
Roma, ci dice Gioino, assicu
rerà le scuole (asilo nido, i-
stiluta. tecnico e ̂ professione- -. 
le); u\jrùppo.Jìergamo è im- \ 
pegnato per la costruzione, 
del centrò ^sbctò-sanitario; • la 
Regione Toscana, la cui zona 
di influenza si estende ad 
altri 15 comuni e con la qua
le collaborano le amministra
zioni di Prato, Livorno, Siena 
e Pisa, assicurerà tra le tante 
cose lapresenza continua per 
due anni di medici, infermie
ri, . assistenti sociali, e assi
stenza domiciliare per gli an
ziani. Sorgerà, come era già 
stabilito prima del sisma, U 
consultorio voluto dalle don
ne di Lioni. Le varie «équi-
pes», che resteranno sul po
sto, a turno, per sei mesi, 
saranno assicurate dall'Unità 
san:.taria locale di Scandicci 
insieme con l'Unione del vo

lontariato democratico, un & , 
nume che cercheremo di far 
nascere anche tra i giovani 
di Lioni. E" in arrivo, intanto 
da Arezzo, perchè richiesta 
specificamente dati* donne-

' corilxrgénza,; to-"slrutt6rd'p«« 
• l'asilo nido. Per gli anUVèco* 
' nomici);"'Ci dice ^ScórcPiPtVir-
cesindaco, grosso modo ci 
siamo orientati a utilizzare -
un quinto per l'emergenza e 
quattro quinti per la rico
struzione. -•'• 
' Gioino ci viene « rapito » ! 

dai vigili del fuoco che vo
gliono sapere da lui dove 
piazzare due prefabbricati 
(ne sono già arrivati parecchi 
e si stanno approntando le 
piazzale) e 3 discorso conti
nua nétta roulotte : con U 
compagno Enrico Pratesi, 
membro del comitato regio
nale toscano. Pratesi è entu
siasta degli incontri umani e 
politici avuti qui a Lumi e 
nétta zona. . 

La questione meridionale 
nella sua crudezza 

<Non è.vero — dice — che 
qui è tutta stagnazione, il 
modo di vivere, di fare poli
tica è alto, anche se ti trovi 
davanti l'individualità e non la 
collettività. Ho partecipato e 
tenuto ' assemblee di lavorato
ri, di giovani, di contadini; la 
discussione ha toccato Uveiti 
assai elevati: e davvero senti 
che il PCI è il partito della 
speranza, che raccoglie intor
no a sé forze intellettuali, di 
giovani, di contadini, lo vedo 
nel terremoto — si infiamma 
Pratesi, da buon toscano — 
l'occasione per cominciare ad 
affrontare la questione meri-

dinaie in termini diversi.- I 
finanziamenti. devono essere 
per U sud e per la politica 
del sud. E non si tratta di 
portare qui "pezzi di fabbri
ca", ma di fondare una po
litica di sviluppo. La visione 
deve essere più ampia perchè 
non è in gioco solo la vita 
del Mezzogiorno, ma la vita e 
la produzione di tutto U pae
se» 
-• Pratesi propone una mappa 
dei bisogni da cui partire. 
«Non si può — dice — ap
plicare un modèllo qualsiasi, 
occorre farne uno sulle ne
cessità e sta bisogni détta 

gente. Certo si può fare teso
ro di esperienze ai altri, ma 
facendo attenzione a non ri
calcare, ad essere autonomi. 
E qui le forze ci sono. Lo si 
è visto-in- questi gwrni; -ab-- -
biitmo ' *- 'buróritrdto ^p&coW ̂  
imprenditori. - commercianti, 
vengono* fuorUle:prm*Tpro? 
poste di associazionismo. Il 
paese vuole rimettersi in piedi 
da solo. Si parte per ora da 
piccole cose, ma significative. 
I commercianti chiedono, e 
giustamente, di essere reinse
riti nella vita collettiva occu
pandosi ad esempio degli 
aiuti che continuano ad arri
vare; e la mensa, perchè non 
possono cucinare gli 'stessi 
lionesi invece che i volonta
ri? >. • -• 

Possono sembrare dettagli, 
ma non lo sono. « Il compito 
delle regioni e dei comuni 
gemellati — aggiunge Pratesi 
— deve essere quello di coa
diuvare, e non di sostituirsi 
alle istituzioni, ai Comuni e 
alla Regione Campania; se la 
giunta regionale non è capace 
di governare, dì fare quello 
che deve fare, se ne vada e 
lasci U campo alle forze che 
ci sono. Non ci possono es
sere ricostruzione è sviluppo 
seile istituzioni non funzio
nano». .•..-. 

Lasciamo Lioni e andiamo 
a Teora. Qui regna orarne e 
silenzio. Nel campo sportivo 
sorge la tendopoli dell'eserci
to tedesco (700 uomini at-
trezzatìssimi): vicino ad una 
entrata c'è la recuperata 
campana detta chiesa solleva
ta di poco da terra su una 
impalcatura di tubi di ferro; 
le donne fanno pulizia nétte 
roulottes. A destra c'è un 
gròsso accampamento detta 
Croce rossa. -". . 

Mirella Acconciamela 

NAPOLI — Un carico di 12 container* con coperta • tondo offèrto dal governo libico, vtono scaricato noi porto 

A chi vanno le tende? Il sindacato chiederà 
E il sindaco de ! un incontro a Forlani 

chiama i 
SALERNO — Alla gente che continua a protestare ed a 
chiedere di poter conoscere i criteri di assegnazione di tende 
e roulotte, adesso ai comincia a rispondere con i carabinieri. 
E* acceduto a Valva. A sollecitare l'intervento delle farse 
dell'ordine è stato li sindaco democristiano del paese, Gia
como Forlensa. Con una allarmatissima telefonata ai più 
vicini comandi del carabinieri ha comunicato che in paese 
c'era quasi una rivolta (organizsata, naturalmente, dai co
munisti e dai socialisti). Quando però 1 militi sono giunti in 
paese si sono in realtà trovati di fronte un gran numero di 
cittadini ordinatamente riuniti in-assemblea: chiedevano la 
convocazione immediata del consiglio comunale e la pubbli
cizzazione dei criteri di assegnazione di tende e roulotte. 
I carabinieri sono andati via scocciattsslmi. Lo «tesso sin
daco si era rifiutato nei giorni 6Corsi di riconoscere come 
proprio interlocutore il comitato di iniziativa popolare per 
la rinascita di Valva, sorto subito dopo 11 terremoto. Le pro
vocazioni del tipo di quelle messe in atto dal sindaco di 
Valva purtroppo sono numerose. A Battipaglia all'Hotel 
Poker Floreal alloggiano mille senzatetto: il una persona che 
voleva attaccare ai muro l'avviso per una riunione del comi
tato dei terremotati è stata trascinata di fona al commis
sariato per ordine degli amministratori Si trattava di un 
lavoratore della federazione sindacale unitaria. A Folla, a 
sindaco ha Inviato una lettera agli entf ed alle associazioni 
che intervengono nella sua sona definendo «offensiva» la 
presenza dei volontari. 

Ostacoli sono stati denunciati dalla federazione sindacale 
unitaria della sona del Sete. 

sui fondi per il Sud 
ROMA. — « Una- approfondita ' valutazione sulla situazione 
delle sono terremotate)» è stata fatta ieri dalla segreteria 
della Federazione unitaria sindacale che si è riunita'per 
molte ore. 

La segreteria avrebbe Intensione di chiedere un incon
tro urgente al presidente del consiglio Forlani per esporre 
le ragioni che, ad avviso del sindacato, rendono necessario 
il ritiro dei provvedimenti economici del governo riguardanti 
l'aumento del presso della benzina e del bollo di circola
zione per le auto. Lo ha. reso noto il segretario confederale 
della CISL. Cesare Del Piano, al termine di ama riunione 
della segreteria unitaria svoltasi Ieri sera nella sede di via 
Sicilia, • • - . . M : ^ ••-•••• • 

Del Piano ha anche detto che la segreteria ha valutato 
la possibilità di una e mobilitazione di massa» dei lavoratori 
se i provvedimenti non saranno ritirati ed ha preso far con
siderazione l'ipotesi di una convocazione del direttivo della 
federazione CGlIrCISL-UIL. La segreteria non ha preso 

' perO alcuna decisione in merito. 
«La segreteria unitaria — ha detto Del Pianò _ ha rf-

badito il netto dissenso nei confronti dei provvedimenti 
che giudica slegati da ogni progetto, iniqui e gravi. La se
greteria' —•_ ha concluso. —. intende, chiedere al governo:. 

Q Un diverso meccanismo del prelievo fiscale; 
• L'utilizzazione di tutti 1 residui passivi; 
• La finalizzazione del fpndo di solidarietà delio 450 

cento alla ricostruzione delle zone terremotate». .-. 
•- "L- J •- • - - . . - - • • . . 

Quasi il 20 per cento dei morii e decine di migliaia coinvolti nell'esodo 

Il terremoto ha fatto strage tra i bambini 
ROMA — Quanti sono i 
bambini morti o feriti ne) 
terremoto? Qui al Viminale. 
il luttuoso elenco viene ag
giornato quotidianamente, un 
«tabulato», che sembra non 
finire mai dentro una cartel
lina rosa con l'intestazione: 
«Elenco terremotati deceduti 
al 10.12.80». Sono 66 fogli di 
26 nominativi ciascuno per 
un totale di 1.716 vittime, e i 
bambini sono tanti. Nel bel
l'ordine alfabetico che la me
ticolosa burocrazia ministe
riale ha approntato, il primo 
nella lista dei pìccoli morti è 
Adincifi Andrea, anni 10 di 
Angri; 3 secondo Alloro Giu
seppe. anni 1. e il terzo è 
suo fratello. Paolo, anni 10. 
di S. Angelo dei Lombardi. A 
Muro Lucano, tre piccoli An-
geikehia sono elencati uno 
dopo l'altro. Maria Gerardo. 
di 10. Marino di 2, Antonio di 
1: e poi c'è Angelicchia Maria 
Gesù, anni 42, probabilmente 

la mamma. Motti i bimbi ri
masti sepolti insieme ai non
ni. molti periti con tutta la 
famiglia: i Falivena di Livia
no sono morti in 17. età tra i 
60 e un anno; i Pietrafesa di 
Baivano. in quattro; i Piser-
chia di Laviano» in sei; i 
Saetta di Poggiorèale, nel pa
lazzo maledetto, sono stati 
distrutti in nove, 3 «j tenera 
età. 

La strage dei bambini è 
forse la spia pia dolorosa ma 
anche più certa della distru
zione dei paesi: i più colpiti 
infatti sono anche qoaili dove 
i piccoli sono morti di più. 
Ritornano puntualmente i 
nomi di Laviano. Baivano. S. 
Angelo dei Lombardi. Teora, 
Baronissì, Poggiorèale, Lioni. 

Su questo primo «tabula
to» di 1.716 fluirne, I morti 
bambini risultano essere 
quasi trecento, sfiorando fi l i 
per cento: ma' » fiche I feriti 
sono numerosi. Sull'elenco 

che fornisce B attristerò, 110 
fogli per un totale di 2J60 
nominativi, i bambini sono 
oltre 320 (più del 12 per cen
to). £ anche qui, famiglie in
tere. & Abbate. 4 Abruzzese. 
12 Ckoone. 4 Raodoppi; una 
diaspora dolente sparsa te 
tanti ospedali del Sud. a Sa
lerno e a Meta Napoli. Be
nevento, Ebotì, Potenza, Fog
gia. Caserta. Venosa. Matam. 
Battipaglia. 

Un teii emoto dunque che è 
costato motto sangue di 
bambini: ma quanti sono i 
ragazzi dell'esodo, coinvolti 
nel fiume dei senzatetto? Né 
al centro di Zamberietti a 
Napoli, né al Viminale hanno 
dati in proposito, né prospet
ti su singole situazioni. Ma 
non siamo certamente lontani 
dal vero, se pensiamo in 
termini di decine di migliata 
di bambini costretti all'èva-
cuszfoné, strappai! al ranghi 
familiari agli amici. 

stessa famiglia, rimasta di
spersa nei cataclisma. Un 
problema immenso, lo defi
niscono. anche perché l'in
fanzia pone esigenze assai 
più delicate e difficili degli 
adulti, come • tutti possono 
capire, 

Flash scarni, cominciano a 
giungere dai paesi, i primi 
ragguagli raccolti da chi 
(come Arci. Udì. Coordina-
mento genitori òeaMcratici. 
organizzazicni giovanili) ha 
cominciato a lavorare hi zona 
sul versante specifico dei 
bambini: e sono fonogrammi 
tremendamente eloquenti: a 
Morra De Sanctls. su 1040 
bambini di prima del terre
moto. ora ne sono rimasti 5 
(5 sono morti, gli altri andati 
via); a Lioni. prima SO bam
bini, ora una decina. 

E* un'altra pagina tragica 
aperta nei Sud e. uuitiuupo, 
una pàgina che non è ancora 
tutta scritta. Quante nevrosi, 

i traumi, emarginazioni, di
stacchi incoiniabfli sì apri
ranno olfatti par questi ra
gazzi. molti dei • quasi- già 
svaotaggiati anche prima? . 

Appena ora. usciti dalla •«-
inergema più stretta, ci si 
comincia a rendere conto 
defle ózmenatoni enormi della 
questione infanzia, dentro 1 
contorni data catastrofe, ala 
in questa direzione i passi 
sono incerti, la macchina 
pubblica ancora inceppata, i 
mezzi di intervento ancora 
scarsi. 

A Napoli, un magistrato del 
tribunale dei minorenni. Ba
rone Mancusi, comincia ad a-
saimnare le domande di odo 
rione; altri centri smisi ano é 
coordinano le domande di 
ospitalità. Dice 1 dott Jtoaa 
ti, sempre al ministero dagli 
Interni: «Sono arrivate" mi 
guata di richieste la tal san 
so; 5 mfh) soltanto dalla 

I Campania e dai Lazio,,ma 

anche dai Nord, dalla Stenta. 
Stsmo passando gH elenchi 
alle Regioni, ma noi siamo 

gente non lascia andar via 4 
figli, ed é cotnprensHjGe. Ho 
fatto lo stesso lavoro nel 
Friuli; anche là le domande 
di ospitare bambini erano 
molte, ma alla fine non è 
stato collocato nemmeno un 
bambino,'uno che è uno. La 
comunità stessa adotta i suoi 
bambini, non' vuole che si al
lontanino». 

E* questa la linea di fondo 
che un gruppo di organismi 
(Regione Lazio. Federazione 
Cgfl-Ckd-UO. Arci. Odi. C5f. 
Cgd e ami) hanno fatto ore-
sente ai ' commissario' Zam
berietti nei corso di una re-. 
censi' riunione svoltasi a 
Rama: adagio coi bambini;. 
occorre una. mano delicata. 
anche, se gU interventi sono 
urgenthiimi ; 

Lo raccomanda anche un 
gruppo di psicologi, che sul
l'infanzia terremotata ha sti
lato un documento: i bambi
ni non sono un problema 
settoriale; il nucleo familiare 
va rispettate dovunque è 
possibile; fl bambino deve 
poter rimanere legato al suo 
ambiente e aBa sua cultura 
d'origine; evitare o limitare 
al inastano, l'affidamento iso
lato te zone.e gruppi estra
nei. E la scuota, raccoman
dano, deve ricominciare al 
più presto, non: importa se 
dentro una baracca, una rou
lotte. o una «aula mobile». 
Cosi come gli spazi attrezza
ti, un posto per vivere. 

Almeno per i bambini, fl 
tuono funesto dM terremoto, 

allontanato fa fretta. . 

Maria R. Céridoxoiti 

Dal nostro Inviato. . 
POTENZA •• — ' ' Anch'io, pun
tuale, alle 8,30, sono'davanti 
alla scuola, mescolato ai ra
gazzini e alle ragazzine. Sono 
usciti a frotte dalle tende, 
dai vagoni ferroviari, dalle 
roulotte giù alla «Magneti 
Marelli» e dalle case' agibili. 
Come , avranno fatto, le 
mamme .dei miracoli,..'-in' 
questi giorni pieni di ansie.'e 
di paure, di mi'le piccoli 
problemi pratici da risolvere 
minuto per minuto, a pensa
re ai libri, al grembiulino, al 
fiocco, alle cartelle, al vesti
to. alle giacche a vento, alle 
sciarpe ?E' un altro atto del
la volontà, della ragione . e 
della voglia di uscire, prima 
possibile, . dal meccanismo 
della sopravvivenza quotidia
na. Ed è un atto importante. 

Questo è il rione S. Maria. 
I danni del terremoto non 
sono stati molti. Davanti, c'è 
il grande edificio della scuòla 
professionale, con , i . più 
grandi fuori dal portone che 
aspettano.'E' un gran chiac
chierare. Ragazzi come in 
ogni angolo d'Italia, con 

-qualche libro sotto il braccio, 
l'aria • giocherellona o seris
sima, grande sfoggio di 
blue-jeans, scambio digiornà-
Hni. di quotidiani, e di battu
te che qui; dette con un gran 
sorriso, assumono; un sapore 
particolare. Eccone uno che 
dice alla ragazza: «Chi. non 

^muore si rivede» e sbotta ih 
una grande risata. 

Entro nella media «Buscio-
lano» che ha le prime, se
conde e terze classi. Cento
venti alunni in tutto perché 
sì.tratta di una sezione di
staccata. Vado tra i banchi 
con Anna. Giovannino. Danie
la, Martuccio, Serafina, Gian
na, Paola. Stanno tutti in u-
n'unica stanza perché -. sono 
ancora pochi. Fa freddo, la 
scuola è vecchia e ricavata 
da un grande appartamento. 
L'aria di tutto l'insieme è 
triste. A una parete la solita 

.«rande carta'«politica» d'Ite? 
Ila: o i m calendario di una 

.tipografia: locale. La lavagna 
1 è:rattaccata~:il murò' con 
quattro chiodi. Eppure intor
no ci sono motti bei palazzi 
moderni e ben costruiti. Ma 
le scuole, da noi. " hanno 
sempre un'aria cosi miserabile 
che ci si stringe il cuore : 

Giù nel cortile ci sono an
cora decine di camion milita
ri e le ambulanze. I soldati, 
a gruppi, parlano. Altri stan
no -facendo manovra con un 
camion stracarico di attrezzi 
per una radio mobile. Intor
no a me. le facce.che tutti 
.abbiamo conosciuto quando 
stavamo noi tra i banchi: lei 
grassoccia e con un buffo 
cappellino di lana rosso; \cb 
miope con un paio di occhiar 
li dalle lenti che paiono fondi 
di bicchiere; l'altra con le e-
felidi e l'aria della cseccmo-
na». ',\.' -..-.- ;-_ . ; 

Nella «Busdolano» solo 
due professoresse oggi: Maria 
-Pedio Sarli- e : Vitina Staffi 
Clapsr. una di ginnastica « 
l'altra di italiano e geografia. 

: Gli altri insegnanti hanno 
gravi problemi di sistemazkK 
ne delle famiglie e delle case. 
Si parla e si parla solò del 
terremoto. Tutti raccontano 
come' l'hanno vissuto e che 
cosa- è successo quella sera 
di paura: « Io leggevo un 
giornalino e ho-visto l'arma
dio che si muoveva, ma non 
mi riusciva di aprire la por
ta >. dice una ragazzina e tut
ti ridono. Quello in prima fi
la dice: «Ero a ietto con la 
febbre a 39. Siamo scappati 
via e mentre correvamo ho 
visto tutti i quadri che cade
vano». Ridono e ridono an
cora tutti insieme. 

^ I racconti ai snocciolano 
Tuno dopo Taltro a lungo. 
Poi si torna a casa. In tutta 
Potenza, stamane, -è stato 
praticamente cosi. Formal
mente 10 aula «indenti ter* 
nano in classe. In realtà sono 
stati tanti, tanti mene. Motti 
genitori hanno avuto ancora 
paura. I più piccoli sono sta
ti accompagnati fin sulla 
porta delle classi e spesso c'è 
stata grande delusione quan
do i professori hanno detto 
che potevano tornare a. casa 
dopo pochi minuti. Molti ge
nitori hanno detto: « Ma allo
ra perché ci avete fatto veni
re?». Altri hanno protestato 
perché, secondo loro, i tecni
ci non avevano controllato a 
dovere gli, edifici scolastici 
Altri ancori hanno detto che 
èra una follia riaprire con le 
scosse ancora in atto. I ra
gazzi della PGCI - favorevo
li come fl PCI afli riapertura 
— hanno sottolineato in un 
volantino come la. riapertura 
sia stata decisa senza un ve
ro piano di intervento e di 
ristrutturazione. La città, 
comunque, stamane, con mi
gliaia di ragazzini -per là 
strade, pareva rinata. \ 

W. t. 


